
A partire dagli  anni  Novanta,  in  Italia  (come in altri 
paesi  europei)  s’impone  un’irresistibile  deriva 
sicuritaria, per la quale qualsiasi forma di problema o 
malessere  sociale  tende  invariabilmente  a  tradursi  in 
domanda di sicurezza. La paura della criminalità allude 
quindi - di volta in volta - a solitudine, degrado urbano, 
dilemmi identitari, crisi del welfare, insofferenza per il 
diverso.  Infatti,  come  osservano  molti  autori,  le 
statistiche sulla criminalità e sulla delittuosità, anziché 
essere  riferimenti  oggettivi,  non  fanno  che  misurare 
l’attività e le scelte operative (focalizzate su certi reati, 
certi  territori,  certe  persone)  delle  istituzioni  del 
controllo  sociale,  sollecitate  dai  media  e  da  una  più 
accentuata attitudine denunciatoria dei cittadini. Inoltre, 
per  comprendere  meglio  il  problema,  dovremmo 
chiederci  anche  da  quali  attori  sociali  viene 
generalmente espressa la domanda di sicurezza e quali 
soggetti  vengono  più  spesso  designati  come 
responsabili dell’insicurezza (vera o presunta).
Queste e altre questioni saranno affrontate dai relatori 
da  diverse  prospettive:  quella  dell’Amministrazione 
Comunale, che ha il  compito di rispondere ai bisogni 
dei cittadini e provvedere al governo della città; quella 
del criminologo, che studia le dinamiche psico-sociali 
connesse  al  fenomeno  della  criminalità;  quella  del 
magistrato,  che  conosce  la  consistenza  e  le 
caratteristiche delle singole fattispecie di reato; quella, 
infine,  dell’esperto  che  lavora  a  stretto  contatto  con 
detenuti ed ex detenuti.
Si tratta di problemi che si ripropongono con crescente 
urgenza nel nostro quotidiano rapporto con gli studenti, 
ai quali è rivolto in prima istanza l’incontro. Per questo 
abbiamo voluto un confronto pubblico tra posizioni e 
punti  di  vista  diversi,  che  consentisse  un  approccio 
critico a un tema così complesso e delicato.
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SICUREZZASICUREZZA
punti di vista a confronto

Desideri la sicurezza? Cedi la tua libertà, o quanto meno 
buona parte di essa. Desideri la tranquillità? Non fidarti di  

nessuno al di fuori della comunità. Desideri la reciproca  
comprensione? Non parlare con gli estranei e non usare 

lingue straniere. Desideri provare questa piacevole  
sensazione di intimo ambiente familiare? Istalla un allarme 
alla porta e un sistema di telecamere nel giardino. Desideri  

l’incolumità?  Non far entrare gli estranei ed evita a tua 
volta comportamenti strani e pensieri bizzarri. Desideri  

calore? Non avvicinarti alle finestre e non osare mai aprirne 
una. Il problema è che se si segue questo consiglio e si  
tengono le finestre chiuse, l’aria all’interno diventa ben 

presto stantia e alla fine irrespirabile.
Z. Bauman
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